	UNA BELLA SIGNORA ANCOR GIOVANE…
L’Italia celebra i 60 anni della Costituzione

	di Maria Galasso e Ivano Malcotti  
	


	
	Entrò in vigore esattamente 60 anni fa, il 1° gennaio 1948, la Costituzione Italiana e con lei nacque l’identità del popolo italiano.
In 139 articoli la Costituzione racconta chi siamo, da dove vengono i nostri valori e dove ci porteranno i nostri ideali. Quegli stessi valori cui ha fatto riferimento il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, nel suo messaggio di fine anno alla Nazione.
Per tutto il 2008 nel nostro Paese sarà dunque celebrato il 60° Anniversario della Costituzione Italiana con una serie di iniziative, tra le quali non potrà mancare  “Una bella signora ancor giovane…” (Così il Capo dello Stato ha definito la Costituzione)  un progetto artistico integrale (dalla musica alla poesia, passando per il teatro, la pittura, la danza ecc)  che parte da  Genova con il patrocinio dell’Unicef e una campagna di informazione per far conoscere meglio ai cittadini la Carta Costituzionale.

"I principi fondamentali della Costituzione sono ancora validi", ci sentiamo di dire, ma alcuni articoli così chiari, moderni, che vanno direttamente al cuore dei problemi, con un linguaggio ancora comprensibile 60 anni dopo sono rimasti lettera morta oppure non rispettati completamente. L’intento di questo progetto è chiedere agli artisti e alla loro arte il loro punto di vista attraverso la lente di ingrandimento della creatività. 
Il testo costituzionale, suggellato dai Costituenti il 27 dicembre 1947 nella Sala della Lupa di Montecitorio, fu il risultato di "un compromesso serio, approfondito tra i diversi partiti e dimostrò come il compromesso possa essere una parola alta, la sintesi tra diverse visioni della società." Quale sarà il compromesso fra le arti? Chi scriverà la creazione più originale e propositiva?
Le celebrazioni per il 60° della Costituzione e in particolare dell’art.1, che sancisce il lavoro come valore fondante della Repubblica, ci hanno indotto ad approfondire il pensiero artistico sul problema del diritto al lavoro e la promozione delle condizioni che rendano effettivo questo diritto (vedi linee guida a fondo pagina), le minoranze linguistiche, il rapporto Stato-Chiesa, e il rapporto con  tutte le confessioni religiose, lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica, la tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione, l’integrazione, il  ripudio della guerra e di conseguenza il valore fondante della memoria, insomma infinite finestre sulla Costituzione .
ALCUNE TEMATICHE DA SVILUPPARE:

Entro nel dettaglio con alcuni esempi:

- CAPITOLO 1:  Diritto al lavoro: Lavorare per vivere? o Vivere per lavorare?

Finalità: Promozione della dignità della persona umana 

               Ottimizzazione delle capacità individuali e collettive

               Diritto al lavoro - alla sua tutela - allo scambio produttivo della persona con
               la crescita della società.
Il lavoro, oggi, richiede una grande attenzione, la sua precarietà connota l’Italia, come paese povero, paese, dove, non si fanno investimenti nelle aree produttive, dove le autonomie regionali, importanti per il decentramento economico ,perdono, comunque, il punto di vista nazionale del lavoro, tanto è vero che su esso finalizzano poche risorse. Nazionalmente, parlando, ci troviamo, davanti a COMUNI  letture sociali:

Tasse pagate dai lavoratori dipendenti, gravi, rispetto a una busta paga scarna;

Carenza di garanzie sulla sicurezza che fanno registrare molti incidenti  e morte sul lavoro.

Lavoro flessibile che non consente di programmare la vita e spesso non consente di viverla.

Omologazione di stipendi rispetto all’impegno, alla presenza sul lavoro, alle capacità frutto di esperienza e di talento personale.

Lavoratrici donne che  prestano servizio orario ,come gli uomini , per le famose pari  opportunità che, in realtà, devono, invece,tenere conto di più contesti di vissuto.

Realtà settorializzata per classi sociali e non  rispondente agli effettivi bisogni della persona.

Percezione da parte del sindacato da potenziare,attraverso i vari rappresentanti sindacali, sempre più, per contribuire a far crescere e a permettere scambi tra le varie  possibilità operative:

Obiettivo di flessibilità INERENTE  I RUOLI dei lavoratori, (da incentivare nei corsi di formazione)dei contesti lavorativi, da attivare su richiesta degli interessati.

Riconoscere, attraverso spontanee adesioni alle categorie sindacali, coloro che hanno contribuito alla  garanzia del lavoro, al suo  rispetto, alla sua legalità, ad incentivi per i lavoratori.

Il mondo del  lavoro richiede trasformazioni al pari della trasformazione della società.

Trasformazione che riguarda i mezzi operativi ,ma anche la globalità creativa dell’uomo e della donna che vivono la fabbrica come la vera casa. Essi sanno di che cosa c’è bisogno e possono contribuire allo sviluppo economico e civile, purché sia dato loro ascolto,parola ed esperienze di continuità operative, indispensabili in un processo di crescita. In tal modo il lavoro potrà essere mezzo di sostentamento ,ma anche mezzo di crescita della persona che si rapporta a se stesso, agli altri per produrre , attraverso le migliori qualità,con la massima resa qualitativa. A ciò si deve tendere in una società democratica ,dove la legge, spesso, non si muta per non interpretare i cambiamenti sociali ,resta vecchia e inadeguata, eppure si propone ANCORA come espressione democratica… La concertazione TRA LE PARTI SOCIALI , deve partire da queste osservazioni per non incorrere in vizi di forma che arrestano lo sviluppo di TUTTI , perché  NON SI  PUO’ GARANTIRE ciò che la legge non garantisce.
PROPOSTE ARTISTICHE:

OBIETTIVO: 

Creazione di una opera rock con al centro il tema del lavoro (precariato, difficoltà del lavoro, emigrazione, infortuni e morte sul lavoro, lotte per il lavoro). LA PRIMA OPERA ROCK SUL LAVORO  
Opera Rock

Il progetto consiste nella creazione di un concerto musicale che utilizza la musica rock e la musica classica contemporanea come cornice per veicolare testi poesie sul tema  dell'uomo e delle donne in rapporto con il lavoro.
Le composizioni originali e inedite accompagnano la performance di due membri vocali che rendono maggiormente fruibili i contenuti.
Il set prevede cinque musicisti esecutori e l'allestimento fonico e strumentale.
L'idea e di creare una sonorizzazione capace di svolgere un ruolo di corifeo all'interno di un canovaccio recitativo svolto da attori professionisti.
La ricerca costante del suono adeguato ha anche funzione di sostenere la recitazione.
Il coinvolgimento musicale sarà rigorosamente dal vivo e avrà come scopo sia l’esecuzione di canzoni sia la sonorizzazione dello spettacolo, fornendo allo stesso atmosfere sonore.

Caratteristica che si vuole portare avanti è che la musica, i testi e le sonorizzazioni si pongano al di fuori di schieramenti, al di fuori di coinvolgimenti contingenti legati alla cronaca.
Il progetto avrà il coinvolgimento di un nucleo fisso di musicisti: Giorgio Neri alle chitarre, tastiere, loops ed elettronica, Bruno Brogliano al violoncello ed al contrabbasso elettrico, un percussionista, un quartetto d’archi, due cantanti, un uomo e una donna a simboleggiare le forze dello yin e dello yang.
L’opera prevede la composizione e l’esecuzione di circa nove canzoni (ancora inedite scritte da Ivano Malcotti) più pezzi strumentali.

Spazio scenico consigliato è un luogo di lavoro reale, come vecchie fabbriche , cantieri portuali, luoghi di memoria lavorativa.

Seconda proposta

CONCERTO POPOLARE – I CANTI DI LAVORO  DELLA MORESCA ANTICA 

Storia e finalità del gruppo:
La Moresca Antica nasce nel 1989 con lo scopo di esplorare l’immenso repertorio di musica del rinascimento che fa esplicito riferimento alla tradizione popolare e il repertorio di musica italiana di tradizione orale che, per le sue caratteristiche musicali, è direttamente riferibile ad un’origine rinascimentale o precedente, documentando come tradizione orale e musica colta siano state per lungo tempo protagoniste di uno scambio continuo e fecondo.

Nel 2000 il gruppo inizia ad occuparsi dell’ampio e poco conosciuto repertorio di musica italiana della tradizione marinara, costituito da canti di lavoro, di pesca e sui velieri, ballate e storie di mare, dal XII secolo ai giorni nostri. Nel 2000 pubblica il primo cd Marinaresca e nel 2004 il secondo Li turchi alla marina, che raccoglie canti che si riferiscono alle incursioni dei pirati barbareschi sulle nostre coste.

La terza raccolta, Migrare, in pubblicazione nella prima metà del 2008, si occupa del mare come mezzo per spostare persone, lavoro e musica, con canti tradizionali dell’emigrazione italiana e canti portati in dote dalle maestranze, lasciati in luoghi lontani assieme al proprio lavoro, musiche pellegrine e girovaghe.

I canti di lavoro:

Negli anni i canti di lavoro sono diventati numerosi e la loro varietà si è arricchita di provenienze e mestieri diversi; c’è un legame particolare fra l’azione e la musica che l’accompagna: negli see shanties anglosassoni, che guidavano le operazioni sui velieri, esso è puntualmente codificato poiché il ritmo e il tempo necessari per issare l’ancora sono diversi da quelli per manovrare le vele, spegnere il fuoco o azionare le pompe di sentina.

Abbiamo raccolto, fra gli altri, canti della laguna veneta, che sono di pesca, di voga o dei “battipali” e canti di tonnara, dalla Sicilia ma anche dalla costa spagnola dove pescatori di tutto il mediterraneo lavoravano e cantavano nelle diverse lingue. Ci sono infine i canti che i pescatori dedicano ai loro protettori, San Nicola o Santa Maria, per accompagnare le processioni di barche durante le feste.
Note tecniche:

Attualmente il gruppo è composto da otto elementi che cantano accompagnandosi con vari strumenti, copie filologiche di strumenti antichi a corda, ad arco, a fiato e percussione.
L’esecuzione può essere acustica o amplificata, secondo la dimensione e le caratteristiche del teatro. Durata e repertorio dello spettacolo vengono definiti a seconda delle necessità.

terza Proposta:
OPERA TEATRALE SULLE MORTI SUL LAVORO

URLA SILENZIOSE
Di Giunio Lavizzari Cuneo
Uno spettacolo-denuncia sulla quotidiana e inutile strage che insanguina i nostri cantieri e le nostre fabbriche affidato ai ricordi del recente passato e a quelli più lontani. Uno spettacolo che, per la prima volta, porta in scena il dolore e la rabbia per quella tragedia che ogni giorno si compie sotto i nostri occhi, le storie di tanti lavoratori, uomini, donne e ragazzi che hanno sacrificato la loro vita: una strage che si può e si deve combattere. "Urla silenziose" perchè in sè racchiude il messaggio di questa importante opera teatrale: le urla di disperazione dei tanti lavoratori morti, ma urla silenziose perchè nessuno le ascolta, tutti sono sordi e ciechi dinanzi a tanto orrore. Ma è anche uno spettacolo che propone una mobilitazione delle coscienze, una vigilanza continua ed attenta, un richiamo a tutti perchè sia data voce e giustizia a chi non è più, perchè i nostri figli non debbano più piangere la morte di un altro lavoratore sacrificato in nome del profitto e del menefreghismo. Uno spettacolo coraggioso, per chi non si rassegna all'idea che morire sul posto di lavoro sia solo "una tragica fatalità", per chi crede che già troppo sia il sangue versato ed infine per chi crede che il lavoro debba essere strumento di vita e non di morte. 
     




- CAPITOLO 2: Progetto Integrazione: Società multipla come diritto e dovere

Finalità: Analisi valutazioni culturali, Comparazioni e integrazioni interculturali

Oggi la società si presenta nella sua composizione eterogenea, la globalizzazione ci induce a pensare oltre l’io e, soprattutto ci induce a considerare la società multipla come diritto dovere in cui l’accoglienza non è assistenzialismo, ma integrazione di momenti di interscambio, di rispetto delle diversità intese come caratteristiche personali.
Detto questo, l’indagine prevede una analisi di ciò che abbiamo a disposizione, in merito all’argomento trattato, per riportare alla luce quei contenuti rispettosi delle pari opportunità e per spolverare retaggi, superstizioni sogno di omologazioni e di assolutismi e quanto altro possa limitare una effettiva integrazione.

INTEGRA-AZIONI
Scala del lavoro:

Analisi progettualità ministero

Analisi valutazioni culturali

Comparazioni e integrazioni interculturali

Dall’io al gruppo flessibile di lavoro.

Una prima considerazione da fare è quella che, oggi, spesso, manca una documentazione nelle varie scuole dei lavori affrontati. Manca perché il criterio della flessibilità viene ancora inteso riferito al cambiamento delle modalità adottate dalla stessa persona e non al cambiamento che la reciprocità del lavoro dovrebbe comportare che ha, implicitamente, il desiderio di conoscenza collettiva basata sul riconoscimento delle competenze. 

E, quindi il prodotto didattico viene determinato da considerazioni soggettive che, spesso, riguardano quelle degli insegnanti e non sempre quelle degli alunni. Una attenta analisi della società di oggi, dovrebbe farci individuare alcuni denominatori comuni di comportamento che richiedono attenzione e spesso attendono risposte sollecite , atte a consolidare in primo luogo l’autostima nei giovani, prima garanzia di apertura sociale e di progressivo benessere. Stando alle ultime normative ministeriali, la programmazione stabilita dai docenti precede l’azione didattica, vuole connotarsi come flessibile, ma in quanto tale è carente perché non viene garantito per legge il percorso programmatico a posteriori. Rimane prerogativa dell’insegnante, riconsiderare gli obiettivi didattici per modificarne le modalità di percorso ogniqualvolta lo ritiene utile, ne ha il tempo, le viene suggerito, le viene indicato. 

Da queste considerazioni, si desume che anche il sistema valutativo varia, come metro di misura, da docente a docente anche quando si basa sui progressi personali degli alunni. Ma, non è in atto una valutazione che consideri le competenze dei ragazzi diversi, punto di partenza di altre competenze e quindi attribuisca ad esse un alto valore di qualità perché è attraverso esse che si struttureranno le altre conoscenze.
La progettualità finalizzata all’Educazione allo Sviluppo, non può non riconoscere queste considerazioni, non può non riconoscere queste considerazioni per ampliare la programmazione , non può non considerare che, oggi, l’interdisciplinarietà va oltre il collegamento tra materie, deve prevedere anche quel collegamento portato dagli alunni attraverso le loro ricerche e quindi prevede anche collegamenti ipotetici, proiettati in avanti, tesi ad ampliare la programmazione didattica prestabilita o quanto meno indicativa di obiettivi che delineano il piano di studi.
“L’oltre” si connota come flessibilità, allora, di contenuti legati a vissuti, alle tradizioni, ai rapporti sociali che ognuno autonomamente porta avanti e di cui si appropria anche inconsciamente. Da tale complementarietà si determina il cambiamento della struttura che si rinnova in divenire. Tra le espressioni comunicative che contribuiscono al cambiamento, ricordiamo l’arte, arte che si declina in arti, ogni volta che la sua decodificazione avviene per frazioni non omogenee, ma per schegge di frazioni che richiamano le schegge di colore, di forma, di percezione dell’esistente, ma anche di percezioni latenti. In questa ottica l’arte considerata è arte contemporanea, è arte non completata, non perfetta, un’arte aperta a più letture. L’arte, come punto di rottura, può costruire i nuovi saperi, può mettere in luce gli scarti, può far lavorare per destrutturare l’inesistente, perché non visibile a occhio nudo, e per costruire anche in una piccola superficie un grande avvenimento in modo originale, facendo si che lo spazio mentale subentri a quello fisico. Ecco allora scenari nuovi presentarsi e declinarsi in un nuovo modo di educare che prevede l’inclusione e non l’esclusione e quindi attua efficienti stili di integrazioni.   
Proposta artistica
“Oltre Confine” opera teatrale-musicale-poetica
PROGETTO CONCERTO

SENZA CONFINI
Nel Poetico Concerto “Senza Confini” si compie un’operazione inconsueta, affrontando con rigore e ironia il problema dell’integrazione per rintracciare le nostre radici e i segni  quotidiani dell’intolleranza, il tutto  attraverso la poesia e la musica.

Uno spettacolo musico-letterario molto particolare ed esclusivo che parte dal tema dell’emigrazione, visto soprattutto dall’occhio femminile, per esplorare l’intera esistenza umana nei momenti di maggiore difficoltà senza trascurare il valore supremo dell’amore come energia folgorante di sopravvivenza, di speranza… di vita. 
Le musiche di scena, composte appositamente sulle poesie e sui testi di canzone di Ivano Malcotti, verranno eseguite dal “Davide Moresco Jazz Quartet”, gruppo  formato da Davide Moresco pianista e compositore dei brani, Mauro Caligaris al Sax, Fabrizio Argenziano al Basso, Dario Doriani alla Batteria con l’eccezionale partecipazione di Federica Tassinari alla Voce.

Bossanova, Jazz & Blues, ecco i ritmi scelti come più degno e congruo sfondo alle emozioni,  alle speranze,alle inquietudini e ai disagi proprie dell'emigrare.

Sono queste le musiche elette da Davide Moresco a rendere palpabili le sensazioni di chi si trova a partire o a tornare, sensazioni che solo la malinconia di un viaggio di speranza verso l'ignoto posso suscitare.  Il poetico concerto sarà introdotto da un atto unico teatrale “Emigranti in vacanza”, scritto da Viviane Ciampi.

Emigranti in vacanza

Atto unico

Una famiglia di emigranti italiani arrivati in Francia durante il fascismo e ormai “integrati” (anzi “assimilati”, come si diceva allora), torna per la prima volta al paese natio per una breve vacanza in Italia dopo gli anni della guerra e il raggiungimento di un certo benessere economico. L’azione si svolge durante il percorso in macchina da Lione fino alla frontiera italiana sulla vetta del Moncenisio. Quel viaggio diventa occasione per ripercorrere le tappe che hanno portato alla decisione di cambiare Paese e offre uno spaccato divertente e dolente di quelle che sono state le difficoltà dei nostri emigranti, del loro desiderio di non prendere troppo le distanze dal vissuto, pur guardando al futuro. Inoltre, l’autrice ha inteso soffermarsi, attraverso le conversazioni della famigliola, sullo sguardo dell’“altro” – del Paese ospitante – e sulla condizione dei figli nati dal matrimonio degli “Italiani all’estero”, sul significato di “bilinguismo”, di “doppia cultura” e di “frontiera”.      
Concerto poetico

 “OLTRE  CONFINE”

Maria Galasso – Ivano Malcotti

Oggi la società si presenta nella sua composizione eterogenea, la globalizzazione ci induce a pensare oltre l’io e, soprattutto, ci induce a considerare la società multipla come diritto dovere in cui l’accoglienza non è assistenzialismo, ma integrazione di momenti di interscambio, di rispetto delle diversità intese come caratteristiche personali

Detto questo, l’indagine prevede una analisi di ciò che abbiamo a disposizione, in merito all’argomento trattato, per riportare alla luce quei contenuti rispettosi delle pari opportunità e per spolverare retaggi, superstizioni, sogno di omologazioni e di assolutismi e quanto altro possa limitare una effettiva integrazione.

Nel Poetico Concerto “Oltre Confine” si compie un’operazione inconsueta, affrontando con rigore e ironia il problema dell’integrazione per rintracciare le nostre radici e i segni  quotidiani dell’intolleranza, il tutto  attraverso la poesia e la musica.

Uno spettacolo musico-letterario molto particolare ed esclusivo che parte dal tema dell’emigrazione, visto soprattutto dall’occhio femminile, per esplorare l’intera esistenza umana nei momenti di maggiore difficoltà senza trascurare il valore supremo dell’amore come energia folgorante di sopravvivenza, di speranza, di vita.

Le musiche di scena, composte appositamente sulle poesie e sui testi di Ivano Malcotti, verranno eseguite dal “Davide Moresco Jazz Quintet”, gruppo  formato da Davide Moresco, Pianista e Compositore dei Brani, Mauro Caligaris al Sax, Fabrizio Argenziano al Basso, Dario Doriani alla Batteria e una vocalist d'eccezione: Betty Ilariucci.
Poesie, Lettere , monologhi saranno interpretati da Nadia Simonetta (attrice molto conosciuta in ambito teatrale  per diversi lavori d’impegno civile e istituzionale come “Il giorno della memoria”, “Morti sul lavoro” , Alice Saracco, Davide Quillico. Il concerto è prodotto dalla Genova Spettacoli 
Bossanova, Salsa , Jazz & Blues, ecco i ritmi scelti come più degno e congruo sfondo alle emozioni,  alle speranze, alle inquietudini e ai disagi proprie dell'emigrare.

Sono queste le musiche elette da Davide Moresco a rendere palpabili le sensazioni di chi si trova a partire o a tornare, sensazioni che solo la malinconia di un viaggio di speranza verso l'ignoto posso suscitare.

BIOGRAFIE DEGLI ARTISTI

Davide Moresco

"...il giovane pianista.com
Davide Moresco nasce a Genova nel 1986.

Immediato il rapporto con la musica. A 5 anni studia violino classico. A 10 nasce l’amore per il pianoforte e approfondisce gli studi classici sotto la guida del Maestro Mauro Cecchinelli. Ma sarà a 13 anni che avverrà l’incontro con il Jazz e ne coltiverà l’ininterrotta passione attraverso un intenso percorso didattico con il Maestro Andrea Pozza.

Già dopo poco tempo partecipa a diversi Festival Jazz.
Nel 2004 è presente al Festival International du Jazz a Saint Raphael, nel 2006 al VIII New Orleans Jazz Festival di Pino Torinese e al Miasino Classic Jazz Festival 2006 e ancora al Liguria Jazz Summer 2007.

Membro attivo dell’orchestra genovese "The Nine Pennies" per 4 anni e del "Roberto Ferrari Jazz Group" per una stagione.
Oggi suona stabilmente con il Latin Jazz Quintet "Quiero de Cantar" ed è leader del "Davide Moresco Jazz Quintet", gruppo sorto dall’incontro con il poeta Ivano Malcotti di cui musica i testi teatrali degli spettacoli "In Che Senso?" e "Senza Confini"

Ha collaborato con musicisti e gruppi quali: Claudio Capurro, Federica Tassinari, Mauro Caligaris, Fabrizio Argenziano, Nino Calcagno, Marco Parodi, la "Bourbon Street Company", Paolo Pezzi, Fausto Rossi, Bruno Lauzi, Fabrizio Cattaneo, Giorgio Cuscito, Lorenzo Capello, Betty Ilariucci e Guido Bottaro.

Mauro Caligaris

Mauro Caligaris ha cominciato lo studio del saxofono all'età di nove anni sotto la guida del maestro Luigi Travi.Successivamente si è diplomato in fagotto al Conservatorio N. Paganini di Genova nella classe del maestro Angelo Miserocchi.

Oggi collabora con diverse formazioni jazzistiche, tra le quali spiccano il  D.L.J.G. di Dani Lamberti ,  il J.T.Q. di Betty Ilariucci, i “Quiero de Cantar” ed il “Davide Moresco Jazz Quintet”,; è inoltre primo sax alto dell'orchestra  ritmo sinfonica Columbus diretta dal maestro Franco Pirondini.Ha partecipato a diverse edizioni di FACADE di William Walton, spettacolo del musicoattore Luigi Maio, dirette dal maestro Giovanni Porcile.Più recentemente ha collaborato con l'attore Roberto Alinghieri per la realizzazione delle musiche di scena dello spettacolo ”ALINGHIERI LEGGE (anche) ALINGHIERI”  tenuto al teatro civico di La Spezia.

Fabrizio Argenziano

Inizia a suonare il basso nel 1986 in formazioni di vario genere studiando da autodidatta e nel 1990 approfondisce la tecnica e l’armonia col metodo dell’ Academy Musical B.I.T. di Los Angeles fino ad ottenere nel 1996, il grado di Istruttore Sovrintendente.

Da quel momento collabora con la “Vanguard school”,  l’Accademia Siano  e Armando Corsi suonando ai saggi di fine anno 1996, ’97, 98 degli allievi. Contemporaneamente suona ritmi mediterranei e sudamericani con il gruppo “Impronta latina” esibendosi in molti locali; si integra nell’organico della “Filarmonica Sestrese” diretta da Cesare Marchini e si presta per la registrazione live del CD di Natale.Fonda insieme ad altri musicisti la "Resident Groove Band" formata da 8 elementi proponento brani Funky e Soul.

Nel 1998 fonda assieme a altri musicisti la “Babayaga band”, formazione dance anni ‘70-‘80 con 9 elementi tra cui una sezione nutrita fiati.

Poco dopo inizia a suonare con “L’Insetto scoppiettante",il quale ripropone standards jazz, brani pop e rock, costruiti su una solita base funky grazie alla sezione ritmica.

Nel 1999 Si esibisce in duo col sassofonista Stefano Guazzo al concerto inaugurale dell’ “Accademia delle Arti” di Ovada e viene chiamato a suonare al “Festival della Canzone di Musica Leggera” di Bogliasco, dove ritorna nelle edizioni successive accompagnando anche Grazia di Michele col brano cantato a Sanremo “Io e mio padre”.

 Ha insegnato alla F.M.L. Fabbrica Musicale del Levante di Genova Quarto. 

Collabora in registrazioni all’ Orange studio per alcuni cantautori e cantanti. 

Ha suonato con:

“P.O.G.” ( Piccola orchestra genovese & Franca Lai ) in alcune emittenti televisive genovesi e con il cantautore Massimo di Via. Attualmente suona con:
“Overnite Sensation” questo bellissimo genere musicale.
"Quiero de Cantar"  un'appasionante dedica alla bossa-nova

Attualmente insegna basso ad alcuni allievi

 Alcuni personaggi con i quali ha suonato:

 Betty Ilarucci, Guido Bottaro, Stefano Guazzo, Cesare Grossi, Paolo Pezzi,
Dario Doriani, (batteria)

nato a Genova l’1/9/1969,si e’ diplomato presso il conservatorio di musica ”Niccolò Paganini” di Genova sotto la guida del Maestro Andrea Pestalozza e al pari approfondisce gli studi della batteria. 

Dal 1990 collabora in qualità di percussionista con l’orchestra del teatro ”Carlo Felice” ed altre orchestre italiane con cui effettua registrazioni discografiche, concerti e tournee in Italia e all’estero. Nel 1995 nasce il ”Classic Jazz Quartet” del “Carlo Felice” con cui, in qualità di batterista si esibisce in diverse città,registrando su cd la suite per violoncello e trio jazz del compositore”Claude Bolling

Elisabetta Ilariucci Cantante
“…Betty Ilariucci, la cui voce di contralto è molto bella, corposa, rotonda e squillante, proprio come si usava nelle grandi orchestre. Priva di sofisticazioni  miagolanti e stridenti, che purtroppo oggi infestano perfino le voci nere autentiche, qualcuna almeno e anche delle più osannate, Betty canta quello che c’è scritto, ma con chiarezza, con tutti gli accenti al posto giusto, con facilità d’emissione perché respira come si deve…”                                                                                        

                                                                       Luigi Guicciardi (critico jazz di Milano) Febbraio 2001

Nata a Genova il 12 settembre 1968 e formatasi presso le scuole “Louisiana Jazz Club”  di Genova  (con Anna Sini e  Gian Paolo Casati), “Laboratorio  musicale” di Savona (con Danila Satragno), Conservatorio di Alessandria e Conservatorio di Genova, è ormai nota da tempo non solo negli ambienti jazzistici genovesi, ma anche in altri contesti.

Durante  i primi anni dei suoi studi jazzistici ha frequentato come allieva effettiva i corsi estivi di Umbria Jazz sotto la guida del noto cantante e didatta della Berklee  School di Boston, Robert Stoloff.

E’attualmente impegnata in intensa attività di insegnamento sia presso scuole di musica sia presso scuole statali elementari.

Fra le più importanti esperienze sono da evidenziare: 

- il premio quale vincitrice assoluta del Festival nazionale EURO VIDEO MUSIC ’93 organizzato dalla A.M.C. (American Media Communication) in collaborazione con la E.B.C. Manhattan Cable TV di New York  e la rivista Radio Corriere TV, premio consegnatole da Fausto Papetti e Romano Mussolini, membri della stessa giuria; 

- l’uscita del CD “Il nuovo blues in Italia” (distribuzione SONY) che contiene un brano “solo vocale” cantato dalla stessa (produzione Larione 10 - Firenze); 

- la vincita di un prestigioso premio al concorso IBLA GRAND PRIZE 2003 con conseguente invito ad esibirsi presso la Carnegie Hall di New York; 

 - l’interpretazione vocale del jingle pubblicitario della rete televisiva satellitare “Salutebenessere”, nonché  l’esecuzione cantata di una sigla facente parte di programma della stessa tv;

-  l'uscita del CD The Nine Pennies Live 2004 dove la stessa partecipa come ospite speciale.

Le principali formazioni in cui attualmente la stessa è impegnata sono:

-  "Dany Lamberti group", piccola “big band” (in cui militano 4 sassofoni più ritmica e voce) attiva da moltissimi  anni; è uno dei  gruppi più noti del Louisiana jazz club di Genova  con un repertorio pieno di titoli classici del jazz tradizionale;

- "The Jazz time quintet", gruppo che attraverso il jazz ha elaborato un proprio stile che tocca gli standards, la bossanova, il funky e la fusion, sempre con arrangiamenti nuovi o brani originali composti  dagli  stessi  elementi  del  gruppo;   

- "The Jazz time trio", formazione ridotta che riassume in sé i caratteri musicalmente salienti del più ampio Jazz time quintet; la prorompente e brillante improvvisazione del sassofonista Mauro Caligaris, sommata al raffinato pianismo travolgente e dolcissimo di Guido Bottaro, nonché la grande intensità vocale e versatilità della stessa cantante generano un trio in cui le forti personalità si amalgamano in un energico flusso sonoro;

- "Felice Reggio big band" formazione grossa composta da strumenti e fiato e ritimica diretta dallo stesso trombettista  jazzista Felice Reggio;

- "C.T.E. Conte Teachers Ensamble" gruppo jazz formato dal corpo di docenti jazz della scuola Conte presso la quale la stessa lavora come direttrice del "Swing'in Conte Choir";

- "The Swing’in Conte Choir", coro jazz preparato e diretto dalla stessa; formazione che collabora con diversi musicisti jazz e soprattutto con la big band della scuola Conte diretta dal trombettista Gian Paolo Casati;

- “Hyperion Ensemble”,  gruppo specializzato nel tango con il quale collabora nell’ambito del programma  “Boulevard Tango” (Da Genova al Rio de la Plata - Viaggio tra la musica ligure e quella sudamericana), attualmente in tournè in liguria.
Dal 2005 frequenta il corso di laurea in musica jazz presso il Conservatorio di Genova sotto la guida del jazzista Piero Leveratto.

Ivano Malcotti

Ivano Malcotti è nato a Genova, dove vive e lavora il 18 Gennaio 1967. Scrittore poetico e narrativo ,autore di testi musicali e teatrali, e’ direttore artistico, giornalista pubblicista, consulente editoriale ed insieme ad Arnoldo Mosca Mondatori organizzatore di eventi culturali (www.arnoldomoscamondadori.it)  È condirettore della rivista di arte e cultura “Icaro”, della rivista di cultura e musica giovanile “Infonopoli” e direttore editoriale della rivista teatrale “Informa-teatro”  Scrive per il settimanale “La Rinascita” , per il mensile e il quotidiano on line “Aprile” e diversi siti web. Collabora con la Fondazione Di Vittorio, Fondazione Enrico Mattei www.feem.culturefactory.it  Associazione Culturale Fonopoli www.fonopoli.net . E’ consulente artistico per il Teatro della Gioventù   www.teatrodellagioventu.com, È tra i fondatori del Centro Studi Eielson  www.centroeielson.com (Segretario e Coordinatore Nazionale Progetti Culturali) e della Onlus “Novarte” (Vice-Presidente), membro del Centro Italiano ed Europeo dei Facilitatori per docenti Esperti/Garanti Unicef www.garanteinfanzia.it , collaboratore della Fondazione Lignea per la terapia e ricerca psicosociale www.fondazionelighea.it 
Sito internet  www.ivanomalcotti.com
Pubblicazioni:
- “Crudi o Malcotti” testi teatrali-edizioni Liberodiscrivere 2007
- “Bassi Fondi” musical poetico con sviluppo di sequenze cinematografiche,scritto da Ivano Malcotti, musicato da Vincenzo Incenzo  prefato da Renato Zero, interpretato da Remo Remotti, Tiberio Murgia, Daniela Poggi, Daniela Fazzolari, Oreste Valente, prodotto da Fonopoli 2006

- “Il sogno del Porto” 2006 Edizioni Pulcino Elefante –

Dal testo poetico all’immagine pittorica di Gaetano Orazio.

- “Felsina” 2005  Luca Pensa (plaquette con  Poesia-     Introduzione di Sergio Cofferati)  Il testo poetico commemorativo sulla strage di Bologna viene presentato, dallo scrivente, su invito da parte del Comune di Bologna e dall’ Associazione vittime del terrorismo. 
- “Don’t cry Argentina” 2005 plaquette con  Poesia e Nota di: Luis Sepùlveda) Luca Pensa Editore  scritto in apertura del Cinema Indipendente Argentino a Genova.
- “I nostri giorni” 2005 Edizione Pulcinoelefante

Percorso integrato tra linguaggio espressivo e testo poetico.

- “Dialoghi Ultimi” 2004 Lietocolle Libri- iter di ricerca poetica esistenziale, finalizzato a sensibilizzare i vissuti deprivati.

- “Voci dell’anima” 2003 Aletti Editore testi poetici dedicati al coraggioso Don Ciotti impegnato nella lotta contro la mafia.

- “Il giorno della Memoria” 2003 Lietocolle libri

Testi poetici commemorativi.

· “Stanze della coscienza” 2002 Aletti Editore

· Testi poetici: riflessioni di un poeta.

Discografia  (testi per canzone)

q-disc “SCHEGGE”   testi delle canzoni  “Schegge” e “Tout Court”  Musica Sandro Cerino, Voce Daniela Panetta  Edizioni Curci – La ricerca testuale nasce dalla percezione del linguaggio pittorico interculturale. 

“Giorno della Memoria” percorso di testi poetici e canzoni  per opera jazz – Acta Comunicare . A Favore UNICEF e ANPI

“Tra sogno e amore”  testi di canzoni, testi poetici ,lettere e monologhi per recital musicale – Genova Spettacoli-Ricerca di varie forme di comunicazione per significato.

“Senza Confini”   testi di  canzoni e poesie  per opera jazz and Blues a favore UNICEF. Su invito per l’anno 2008

- anno del dialogo interculturale.  

Curatore di:

- “Antologia di Poesia “Coriandoli” per la Fondazione Enrico Mattei” 2007  Feem

- “Manifesto Europeo della Cultura per la Pace” 2007 Marna

- “Poesia e Natura” 2007 Le Lettere (curato con Alessio Brandolini e Martha Canfield) 

- “E’ qualche giorno che mi sto inventando” di Florio Cocchi 2006 Luca Pensa

- “Il segreto delle fragole” 2005 Poetico diario 2005  (curato con Anna Toscano)

- “Pace e Libertà” 2005 Edizioni La Comune (curato con Michele Capuano e Ines Venturi)

- “70 Poesie per Don Mazzi” 2004 Luca Pensa Editore (curato con Giovanni Bandi)

- “A spasso fra i carrugi” 2004 Marna Editore

- “La poesia salverà il mondo” 2003 Nuovi Mondi Media antologia di poesie a favore di Emergency 

Illustrazioni poetiche:

· “Anime in soprappeso” di Florio Cocchi 2004 LietoColle
· Illustrazioni poetiche scaturite dallo studio della patologia della anoressia e bulimia
La ricerca culturale dello scrivente Ivano Malcotti comunicata ,in rete con le Istituzioni e con il territorio,è finalizzata a promuovere sviluppo di conoscenza integrata,nel rispetto dei diritti umani.

In tale ottica e’ stato invitato a collaborare nei progetti didattici educativi di Agenzia Scuola-nucleo territoriale della Liguria occupandosi di progetti finalizzati ai processi di Cooperazione Internazionale. Invitato  più volte ad incontrare gli studenti  della Universita’ della Terza Età, Facolta’ di Scienze della Formazione di Genova per le sue competenze interdisciplinari, e’ stato poi incaricato per l’anno 2007-2008 dall’Università della Terza Età di Genova- facoltà di Architettura a tenere lezioni accademiche sulla scenografia per il progetto formativo sul territorio, finalizzato alla  decodificazione   di arte –musica-teatro.

“I suoi testi  poetici e i suoi testi per canzone  sono oggetto di riflessione programmatica  nelle scuole della regione ligure , in quanto promuovono pari opportunita’ educative” promosse  con il Comitato Unicef di Genova che gli ha affidato a partire dall’anno 2006 incarichi  sul Programma Educazione allo Sviluppo- Convenzione Onu 1989.

Ha partecipato, come esperto  culturale, a  numerosi convegni , tavole rotonde, mostre  in collegamento con Istituzioni ,Enti umanitari del territorio nazionale.

Curatrice del Progetto:  

Maria Galasso

referente scuola Educazione allo Sviluppo, Unicef, Comitato Provinciale di Genova e Facilitatore dei Docenti Esperti Garante Unicef per l' Infanzia e l' Adolescenza.

E' ricercatore presso l' Agenzia Scuola nucleo territoriale per la Liguria; si occupa dei linguaggi della comunicazione, in particolare del linguaggio artistico.

I suoi obiettivi di studio sono indirizzati alla ricerca di nuove metodologie educative.

SCALETTA MUSICALE DEL POETICO CONCERTO

A. Dreams (Strumentale)

B. So In Love

C. La Pianista Delle Nuvole

D. La Nina Dei Boccaporti

E. Children (Strumentale)

F. Route 66

G. Mario Non Sparare

H. Estate

I. Midnight Voyage (Strumentale)

J. L’Uomo Perdente

K. La Nave

L. De Gustibus

Dreams (Composto e  Arr. Mauro Caligaris)

L’entusiasmo di un uomo in cerca del successo che attraverso la sua musica intraprende un lungo viaggio per far fortuna nel nuovo mondo.

So in Love (Cole Porter, Arr. Mauro Caligaris)

La straziante dichiarazione di un uomo che comprende veramente di amare intensamente la donna che ha accanto solamente quando ormai è troppo tardi per tornare indietro.

La Pianista delle Nuvole (Davide Moresco, Ivano Malcotti, Arr. Davide Moresco)

Nella malinconica consapevolezza di aver abbandonato, forse per sempre, la propria terra natale, si staglia all’orizzonte, come fosse musica, la speranza di trovare una vita migliore di quella lasciatasi alle spalle.

La Nina dei Boccaporti (Davide Moresco, Ivano Malcotti, Arr. Davide Moresco)

Bossanova di grande suggestione per il dramma dei clandestini in terza classe. Nello sfumare del sogno durante la traversata, l’immagine di una donna che porta in grambo una nuova vita diviene metafora di una rinnovata speranza.

Children (Composto e Arr. Mauro Caligaris)

Ballad dolce e toccante dedicata a chi sogna di costruirsi una famiglia per poter considerare “Casa” anche una terra straniera.

Route 66 (Bobby Troup, Arr. Mauro Caligaris)

Creata verso la metà degli anni ’20 da un ricco uomo d’affari dell’Oklahoma, collega il Middle West con la California. Finita la Seconda Guerra Mondiale, milioni di Americani percorsero la Route 66 da Est ad Ovest.

La Route 66 divenne sinonimo di avventura e fuga dal presente verso un futuro migliore e per molti di quei viaggiatori il sogno si avverò.

Uno di loro, Bobby Troup, durante il viaggio scrisse la canzone che vendette successivamente a Nat King Cole appena arrivato a Los Angeles.

Il successo fu strepitoso e Bobby divenne immediatamente ricco e famoso.

La Ruote 66 è passata sotto la protezione dell’amministrazione federale dei parchi come “Monumento Nazionale” per la gioia di chi sa ancora apprezzare lo spirito del viaggiare

Mario non sparare (Davide Moresco, Mauro Caligaris, Ivano Malcotti)

Swing frizzante di un uomo arrivato a Genova dal Sud Italia con tutti i difetti e le gelosie della sua terra d’origine.

Estate (Bruno Martino, Arr. Mauro Caligaris)
Il desiderio, dolce e delicato, di ricominciare a vivere e ad amare dopo un doloroso abbandono.

Midnight Voyage (Micheal Brecker, Arr. Mauro Caligaris)
Un viaggiatore solitario che osserva sotto un cielo stellato le trame variopinte della notte che lo accompagna.

L’Uomo Perdente (Davide Moresco, Ivano Malcotti, Arr. Davide Moresco)
La Presa di coscienza della propria inettitudine da parte di un illuso sognatore attraverso gli occhi della propria donna.

La Nave (Davide Moresco, Mauro Caligaris, Ivano Malcotti, Arr. Davide Moresco)

Nel “Bivio della Vita” la speranza di chi parte e la malinconia di chi rimane.

De Gustibus (Davide Moresco, Ivano Malcotti, Arr. Mauro Caligaris)

Il sogno di “quelli della terza” di avere una cuccetta secondo i loro gusti.

2) seconda proposta artistica

Progetto “Bassifondi”- “TOPI” – “La Cucina Azzurra”   

Prefazione all’opera di Renato Zero

Cos’è “Bassifondi”:

E’ un DVD , di poesia musica e fotografia. Un viaggio multimediale negli inferni delle città. Tecnicamente si potrebbe dire la terza via, tra poesia e canzone.  Il testo prende ossigeno dalla musica e la musica trova finalizzazione nella parola. 

Come nasce “Bassifondi”:

Negli ultimi anni, per l’esattezza gli ultimi 5 anni (dal Gennaio 2002 febbraio 2007) ,il poeta Ivano Malcotti ha girato senza sosta (travestendosi in varie occasioni per non destare sospetto o per integrarsi meglio all’’ambiente) , le zone più difficili e degradate della nostra penisola (centri storici, stazioni e zone “difficili” di Genova,Roma,Napoli,Palermo,Torino,Milano), ha raccolto centinaia di testimonianze dai protagonisti della notte, dello spaccio, della prostituzione, della clandestinità, della micro-criminalità o solamente del disagio e della emarginazione.  Le loro confidenze, talune disumane, sono state trascritte sotto forma di poesia o linguaggio poetico oppure raccolte direttamente e inserite nei testi teatrali “Topi” e “La Cucina Azzurra”ancora da portare in scena,  Da questi scritti (circa 120 poesie e 600 frasi ) , 35 poesie sono stati scelte per il musical poetico visivo “Bassifondi”,che sostanzialmente la si puo’ definire un reportages giornalistico in poesia . I testi sono stati musicati da Vincenzo Incenso , dopo un lungo percorso di sensibilizzazione nei luoghi e nelle comunità dove ha trovato ispirazione la poesia di Malcotti . La musica è colonna portante dell’opera per  profondità e ossigenazione alle parole.    

Anche le fotografie dell’opera  sono di Vincenzo Incenzo 

Tutto il restante materiale è ancora completamente inedito

Chi ha interpretato le poesie di “Bassifondi”
Daniela Poggi, attrice e presentatrice televisiva, è tra le donne dello spettacolo maggiormente impegnate nel sociale. Tra un film e un lavoro teatrale, riesce sempre a trovare il tempo per dedicarsi agli altri. In particolare alle donne che, insieme ai bambini, sono le prime a subire le conseguenze delle varie guerre sparse per il mondo.

Daniela Fazzolari: Ha studiato recitazione alla scuola del Teatro Stabile di Torino, ed ha preso parte a diverse rappresentazioni teatrali tra cui “La potenza delle tenebre” di Lev Tolstoj, “L'iniezione a Irma” di Sigmund Freud, “La Didone innamorata” di Metastasio, diretti da Mauro Avogadro 
Ha preso parte a diversi film e fiction, ma il ruolo che le ha dato grande notorietà è quello di Anita Ferri in CentoVetrine, impersonato fino al 2005. 

 Tiberio Murgia
Data e luogo di nascita: 5 febbraio1929, Oristano, Italia 
Ha fatto di tutto, pure il minatore in Belgio, prima di piacere a Mario Monicelli, che per I soliti ignoti cercava un siciliano miserabile sì, ma dal portamento altero. Ha trovato un sardo mingherlino e imperturbabile, come un Buster Keaton all'isolana. Poi, Murgia ha portato i baffetti da brigadiere in una miriade di comparsate da siculo per antonomasia, fino a naturale esaurimento. Oltre a I soliti ignoti (1958): La grande guerra (1959) di Monicelli; Audace colpo dei soliti ignoti (1959) di Nanni Loy: Il carro armato dell'8 settembre (1960) di Gianni Puccini: Ferragosto in bikini (1960) di Marino Girolami; Rocco e le sorelle (1961) di Giorgio Simonelli; Il mio amico Benito (1962) di Giorgio Bianchi; Il giorno più corto (1963) di Sergio Corbucci; La ragazza che sapeva troppo (1963) di Mario Bava: Follie d'estate (1963) di Carlo Infascelli e Edoardo Anton. 

Remo Remotti
Remo Remotti, pittore, scultore, attore, autore teatrale, umorista, è nato a Roma nel 1924, dove attualmente vive e lavora. Da alcuni anni realizza spettacoli musicali/teatrali con l'ausilio del gruppo di musica elettronico Recycle con i quali ha inciso il brano Me ne vado da Roma. ed è noto al grande pubblico per aver preso parte ai film di Nanni Moretti Sogni d'oro e Bianca.

Oreste Valente: attore, regista, direttore artistico
PREFAZIONE DI  Renato Zero
C’è chi fin là non vi arriva mai, è lì che muore il mondo….

I rettilinei perfetti non esistono. Ma gli angeli sì. Vivono vite parallele alle nostre, invisibili e discreti, affrontano il giorno aggrappati all’ultimo autobus di una periferia impietosa, e, magari con una bottiglia di vino e un cartone, sbarcano, come  anacronistici Don Chisciotte, alla scommessa della notte. Lì poi il teatro si trasforma ancora, ed altre creature si affacciano, figlie di un circo ormonale, di viaggi senza ritorno con la speranza di  lavoro, di americhe latine malate di incertezza. E  nel carosello dei clacson si ostinano a respirare, fiori cresciuti sul letame dell’ipocrisia e della violenza, elemosinatori dell’alba del giorno dopo, di un sorriso, dell’amore di nessuno.

Io credo di essermi meritato una laurea in “marciapiedologia”. Quel mondo mi ha impresso questo tatuaggio indelebile per dirmi di continuare e andare sempre avanti. Quella realtà mi ha talmente coinvolto che ancora oggi io sono costretto a frequentare Casal del Marmo piuttosto che il Lido dei Pini, dove ci sono  barboni, puttane e orfanelli di tutti i colori e le nazionalità.  

La vita ha ancora bisogno di loro. Io ho ancora bisogno di loro.
- CAPITOLO 3: Memoria
I giorni della Memoria 

La memoria fa parte del tempo, di quel tempo che non appena attuato, cattura ogni cosa, ma non ne dispone in senso assoluto. Il ricordo di ciò che è stato nei fatti, alimentato dalla dialettica della vita,  è strutturato, infatti dalla storia degli uomini  e dai  loro giudizi.

Le tracce del passato possono camminare sempre con l’uomo e possono divenire luce del suo percorso, se egli ne comprende il significato in rapporto ai bisogni  comuni e ogni volta che le esperienze rimandano a scelte consapevoli.

Oggi, stiamo perdendo il senso della storia, intesa come ricerca della verità; le ideologie sebbene morte, animano ancora seguaci e pregiudizi. Non si percepiscono più i contenuti delineati come finalità vere.  E, intanto, mentre i libri di storia dovrebbero tenere netta la distinzione tra vinti e vincitori, tra i sopraffatti e i sopraffattori, si è  pure  convinti che la morte dell’uomo, di tutti gli uomini  abbia lo stesso valore… 
Ma, ricordare l’olocausto significa, chiaramente, pensare agli innocenti, a coloro che sono stati calpestati nella loro dignità, umiliati, resi impotenti, ma, soprattutto, significa  pensare che la vita vada  spesa sempre per la vita e non per la morte. Significa, in sostanza percepire, riconoscere, potenziare e comunicare i valori della legalità per garantire a tutti il diritto alla vita, attraverso mezzi e risorse efficienti  per non permettere a pochi  la sopraffazione di molti.

Se non ci fossero  soprusi, non ci sarebbero guerre, se si rispettasse l’uomo, la morte sarebbe solo l’evento naturale che è.  Non è passato molto tempo, da quando in Italia e in tanti altri paesi  le istituzioni democratiche hanno prevalso sulle dittature. La democrazia per sua  stessa natura ha  il dovere di garantire i diritti alla vita. Così  come gli uomini sono chiamati a partecipare i significati istituzionali e  a verificarne l’attuazione. Quando ciò non avviene, si alimenta la morte  dello spirito, morte lenta e duratura. Essa vanta tantissime vite tra i giovani, specie tra quelli che, oggi, non trovano lavoro, che vengono rifiutati dalla società, ogni volta, che essa non ne promuove lo sviluppo. Questa morte sopprime ragione e sentimento, conduce a considerare la vita una banalità, un non senso e chi ha  cercato di morire perché disperato, non è considerato eroe, è solo uno dei tanti ragazzi che si perdono per strada, che hanno voluto finire malamente… Le cause che hanno condotto a questo restano insolute. Non meritano analisi. Vengono archiviate, dimenticate.

Quando non si fa chiarezza sui ”perché”, per dare risposte, si alimenta il clima dell’insicurezza, dell’aggressività, della sopraffazione, si va verso altri nuovi e rinnovati olocausti… Atti che non si giustificano. 

 Tutti siamo responsabili di ciò che accade nella società. Tutti possiamo e dobbiamo lavorare per la vita, per il cambiamento dei ruoli che in democrazia è necessario.

La cultura basata sull’ascolto e la conoscenza dell’uomo fa superare la dittatura dell’omologazione. La differenziazione della persona va promossa, essa  ci apre al rispetto, intesa come rispetto delle differenze e quindi della tolleranza.  In tale ottica, sarà  importante  la reciprocità  dell’essere e del fare, reciprocità integrata in un processo che apre lo sguardo all’oggi, scheggia essenziale, minima, ma sostanziale  per il futuro.
Proposta artistica
1) “I Giorni della Memoria” opera jazz sulla Shoa
I GIORNI DELLA MEMORIA

Libro +  cd, spettacoli, concerti e iniziative didattiche.

Breve presentazione del progetto

· L’idea

· Le iniziative

· Gli obiettivi

· La  realizzazione

L’idea

Il progetto di seguito descritto è un’iniziativa spontanea da parte di poeti, scrittori e musicisti al fine di celebrare il 27 gennaio, Giorno della Memoria (istituito dal Parlamento Italiano nel 2000).   Nata in principio come una semplice serie di spettacoli, l’idea si è gradualmente ampliata con il contributo delle Istituzioni, dell’Unicef, delle associazioni dei deportati, di artisti di livello nazionale ed internazionale, arrivando a diventare un articolato progetto, nel quale si sono aggiunti importanti fini didattici ai fini culturali.

Le iniziative: spettacolo (da Genova al tour), libro, cd, concerti.

Le iniziative sono partite – geograficamente – da Genova, luogo di residenza di alcuni degli autori del progetto. 

Per trasmettere e tenere viva “la memoria”, Genova Spettacoli - Teatro della Gioventù di Genova  (con il patrocinio della regione Liguria, del Comune di Genova, del Comune di Milano e della Regione Lazio) ha prodotto uno spettacolo di Poesia-Concerto per cercare un nuovo modo di comunicare il  Giorno della Memoria. Rapidamente allo spettacolo si sono aggiunte altre date in giro per l’Italia  e la realizzazione di un libro e di due cd, con la partecipazione straordinaria di Lina Wertmüller.
Lo spettacolo è composto da poesie e canzoni del poeta Ivano Malcotti (conosciuto dal pubblico per diversi lavori di poesia-denuncia e poesia teatrale) suscitate da innumerevoli interviste a deportati. Le poesie, musicate dal compositore Alessandro Cerino, sono accompagnate dalla voce di Daniela Panetta, dal pianista  Mell Morcone e dalla lettura di  Nadia Simonetta, Chiara Sibille, Alessandro Silvio e la poetessa Cristina Unterberger.

Lo spettacolo seguirà un lungo tour, forse il più lungo mai organizzato in Italia nell’ambito delle celebrazioni per il Giorno della  Memoria, circa venti tappe attraverso tutta la penisola. 

Si inizierà dal Teatro della Gioventù di Genova il 30 Gennaio, a seguire ogni settimana di febbraio,  i teatri liguri di La Spezia, Savona, Genova (teatro Ponente), Sanremo, Masone e Bogliasco. Dopo la Liguria sarà la volta di dell’Auditorium di Milano e del Teatro Olimpico di Roma (previsti in Marzo) per concludere con un concerto all’interno del campo di concentramento di Mauthausen nel mese di maggio 2008. 

Gli obiettivi

Obiettivo principale dell’insieme di iniziative culturali, è la sensibilizzazione del pubblico sulle tragedie dell’olocausto. Il Giorno della Memoria rappresenta, in questo contesto, la data simbolica di inizio di un cammino didattico e culturale. 

Gli spettacoli inizieranno a ridosso del Giorno della Memoria (il primo è in calendario per il 30 gennaio presso il Teatro della gioventù di Genova) ma proseguiranno in diversi teatri italiani con la partecipazione delle scuole, dei docenti e degli studenti, direttamente coinvolti dall’Unicef mediante i propri “garanti dell’infanzia”. La stessa Unicef è infatti impegnata - attraverso queste figure ed in convenzione con il Ministero della Pubblica Istruzione - a rendere reali le proposte di studio e di diffusione nei corsi di formazione per i docenti previsti per il 2007-2008. 

La realizzazione 

La realizzazione degli spettacoli, del libro, dei cd e dei percorsi didattici che dovrebbero concludersi presso il campo di concentramento di Mauthausen, è per lo più garantita da impegni di tipo volontaristico. I teatri regionali e nazionali sono stati messi a disposizione gratuitamente e molti dei musicisti che hanno ceduto la propria opera per la realizzazione dei cd hanno garantito la propria presenza alle manifestazioni nazionali a titolo gratuito.

Le spese vive di realizzazione sono parzialmente sostenute da alcune istituzioni (regioni e comuni nei quali si svolgerà lo spettacolo).

Di seguito un breve elenco dei soggetti che, a diverso titolo, hanno deciso di abbracciare integralmente, o in parte, le iniziative descritte: 

Maria Cristina Castellani - Dirigente Tecnico Ministero Pubblica Istruzione e Professore di Pedagogia Interculturale presso la Facoltà di Lingue dell’Università di Genova.

Maria Galasso responsabile cultura per UNICEF e curatrice della pubblicazione. 

Particolarmente gradito il contributo di Lina Wertmüller nella lettura di alcune poesie di Ivano Malcotti musicate dal Maestro  Bruno Brogliano.  La lettura delle altre poesie di Ivano Malcotti è a cura degli attori Michele Capuano e Daniela Salento.
Hanno già espresso il loro gradimento al progetto, l’ANED (associazione nazionale ex-deportati) e l’ANPI (associazione dei partigiani)

2) Concerto di Musica Popolare di Lucilla Galleazzi e antiche musiche della tradizione marinaresca con “La Moresca Antica”  

In quasi tutti i paesi europei esiste una grande tradizione di canti e musiche legati alla vita ed alla cultura del mare. Anche in Italia, paese di antica tradizione marinara, è presente un vasto repertorio di musiche e canti di mare, che però, al contrario di quanto avviene, ad esempio in Francia, in Inghilterra, in Scozia o Irlanda, è stato praticamente dimenticato. Noi cercheremo di fare “Memoria”, non solo con i canti di tradizione marinaresca ma con tutta la musica popolare.

3)  “FOIBE”   SPETTACOLO TEATRALE TRA MONOLOGHI, POESIA, MUSICA,VIDEO

- CAPITOLO 4: Le finestre interiori e lo spazio esterno

Da una finestra all’altra  

Percorso percettivo-narrativo -artistico per intravedere i vissuti lontani ed avvicinarli…

La finestra: spazio chiuso e/o aperto

Apertura  e/o -chiusura alla luce e al buio della vita

Il progetto si articola su due ricerche :una orizzontale,l’altra verticale rispetto al proprio io.

La prima ci fa indagare sul mondo circostante per carpirne e-o modificarne il disegno esterno.

L’altra ci fa indagare sugli spazi interiori, dove si alternano i misteri della vita e della morte in tutte le loro espressioni: dalla gioia, al dialogo, all’amore, al dolore, al sopruso, all’ingiustizia, dove la morte, se va bene, avviene nello stesso letto d’amore.

Entrambe le indagini si prestano ad uno studio attento di quelle che sono le mura domestiche, ma anche di quelle mura spirituali che, spesso, non trovano lo spazio per esprimersi e per animare e  coltivare le proprie aspirazioni e i propri desideri.

La finestra ha un grande valore simbolico da riscoprire, ma racchiude anche un grande valore di viaggio,  di curiosità, di transizione, di passaggio,di profumi, di odori, di suoni, di parole che richiedono il nostro ascolto e la nostra partecipazione.

La finestra accanto, come la finestra d’amore da spalancare per sorridere, mentre si stendono i panni, la finestra, dopo la finestra per  immaginare azioni abituali, quotidiane, ma anche per percepire pause e ritmi non lontani, la finestra accanto, per profanare la casa vicino, la finestra per annaffiare i fiori, vedere il cielo e sognare…
La decodificazione narrativa teatrale sarà parallela a quella artistica per essere finalizzate al processo di conoscenza e di tolleranza verso gli altri che siamo anche noi. 

SVILUPPO DELLE FINESTRE

Finestre: Oltre le monadi, senza confini spazio temporali tra:
   
- Normalità e diversità peculiari umane
- Ieri e oggi: tirannia e libertà; guerre e pace

- L’amore come ponte di dialogo e di solidarietà tra le finestre del mondo
Dalle fondamenta al tetto delle ragioni e dei sentimenti universali del palcoscenico  per le pari opportunità di vita, flessibili e reciproche.
Percorso didattico logico- emozionale legato alla lettura espressiva ed  introspettiva dei tarocchi

Finalità: Proporre a scuola mezzi di conoscenza alternativa ,ma trasversale alle discipline ,per avvicinarsi al sapere mitologico- sacro e profano che hanno attraversato la conoscenza del passato e che ,oggi, possono essere utili per percepire l’animo, la sensibilità dei ragazzi,il loro inespresso,il latente, su cui l’azione didattica  può trarre motivo di riflessione e attivare proposte formative, per superare i contenuti omologati di una programmazione didattica che si costruisce ancora a priori,trascurando gli interessi, i desideri,le aspettative, le effettive capacità di ogni ragazzo e ragazza, in quanto persone diverse tra loro. In tal senso, i tarocchi possono divenire comunicazione integrata di memoria e di presente, finalizzati alla costruzione di un curricolo interculturale.

 I soggetti dei tarocchi e le loro caratteristiche riportano a personaggi letterari,storici,artistici e della cultura tutta, che,se rivisitati ,possono offrire molteplici modelli di rilettura alla luce ed in rapporto ai soggetti utenti di conoscenza.

Il matto, l’eremita, gli innamorati, il diavolo,la papessa, la luna possono rimettere in gioco con le loro storie : ragione ed emozione nei nostri ragazzi e ragazze. La nostra scuola, considerando le varie riforme che hanno contribuito al suo cambiamento ,a partire dalla RIFORMA Gentile del 1923 ha sempre valutato i lavori ,dando il massimo punteggio a quelli ultimati. Oggi  nella ricerca educativa ,si vogliono rivalutare le schegge di pensiero, i frammenti di  parola, il non detto , l’errore  considerato ,come svantaggio psicologico da colmare , per  far sì che non si disperdano quegli scarti di qualità, utili  per ampliamentio riduzioni di trasformazione che ci consentono di operare  insieme nel rispetto delle reciprocità. In tale ottica,vengono rispettate le pari opportunità educative 

necessarie allo sviluppo democratico.

Gli obiettivi didattici saranno desunti a posteriori dopo la conoscenza di ogni singolo studente.

La scelta dei tarocchi in rapporto al lavoro didattico sarà effettuata per attivare autostima- rispetto per gli altri-. In tale ottica, il percorso terrà conto di tutti  i principali  aspetti umani che strutturano la personalità e tenderà a smorzare forme di egocentrismo e di aggressività attraverso confronti critici desunti da contesti reali e immaginari. Il divenire dei tarocchi sarà affrontato in forma flessibile e mirerà a riconoscere forme di identificazioni e di opposizioni che saranno individuate tra i personaggi rappresentati dai tarocchi e tra i soggetti dell’apprendimento.

Il lavoro potrà essere proposto nei vari ordini di scuola attraverso una graduale presentazione degli obiettivi didattici ,tutti finalizzati ad una maggiore conoscenza del sé,del sé percepito, del sé rifiutato, del sé amato, del sé odiato ,del sé inquieto, del sé inespresso Tanti  Sé da cui dipenderà la vita di ciascuno.
2)  seconda proposta artistica
“OLTRE I SENSI”

Concerto poetico 

Musica di Bruno Bregliano
Testi e Poesie di Ivano Malcotti

Percorso Didattico di Maria Galasso  

Se c’è una cosa che non è discriminante, ma che può essere vissuta al di là della condizione sociale, dei generi, della razza e dell’età, questa è l’Arte pura, nutrimento dello spirito.

Oggi, non è sempre facile avere l’anima pronta a ricevere il sentimento puro dell’Arte. Gli orientali affermano che viviamo in “kalliuga”, cioè in un epoca in cui l’essere umano si è allontanato dalla propria natura spirituale, e hanno identificato un percorso per ricongiungere il Corpo allo Spirito: Coscienza morale, Yoga e Pranayama, Meditazione. Del resto, il cammino che l’Anima deve compiere per ritrovare se stessa, poiché imprigionata dalla materia fisica, è concetto già espresso nella Metempsicosi catartica di Socrate.

Con il progetto “I 6 Sensi” abbiamo immaginato un percorso attraverso i Cinque Sensi,  fino a inseguire e a toccare, il Sesto….

Tanto più un Senso è legato alla fisicità, tanto più questo è lontano dallo Spirito.

Il tatto è sicuramente tra tutti il più fisico, perché ha bisogno di un contatto, appunto, fisico per percepire; il gusto richiede sempre maggiore affinatezza del palato verso i sapori; l’olfatto si allontana, ulteriormente, dalla fisicità poiché percepisce odori e, soprattutto, i profumi, toccando uno stadio progressivo del livello percettivo; la vista è assai vicina alla spiritualità, in quanto ci consente di contemplare le Arti figurative; l’udito, infine, è certamente il più astratto, il più spirituale, il più vicino alla stessa natura divina, perché con esso si percepisce la Musica, livello sublime della percezione sensoriale che ci conduce all’Anima. Attraverso l’ascolto della Musica si può arrivare a perdere del tutto il contato con la fisicità.  Le categorie spazio temporali perdono consistenza quando, ad occhi chiusi, ed animo aperto, si è coinvolti nell’ascolto profondo.

Ecco: il Senso Senso, inizio di una rinnovata percezione senso-spirituale.

 “
3) terza proposta artistica

Buongiorno Italia dagli spaghetti al dente…

Un cabaret dal sentimento irriverente e sincero sviluppato attraverso una  galleria  di personaggi di forte e scanzonata “italianità” (italidioti, per intenderci) senza paura di rinnegare i pregi e i difetti del Belpaese.

A pensarci bene, “Buongiorno Italia dagli spaghetti al dente” (verso celeberrimo appena appena ritoccato della canzone di Toto Cutugno)  rappresenta con ironia e in sintesi il dna della nostra penisola con tutte le contraddizioni e i mutamenti degli ultimi decenni. 

Lo spettacolo vuole portare alla luce con il sorriso sulla bocca e con tanta musica la quotidianità di ognuno di noi un'Italia contraddittoria, giullaresca, sentimentaloide, nazional-popolare, talvolta cialtrona,  insomma del “tutto si aggiusta” .

I personaggi hanno facce dell’uomo qualunque perciò  riconoscibilissime, il vicino di casa, il guascone, il cornuto e gabbato, il mondo della televisione e dell’illusione, il silicone e le veline insomma  un'immersione totale nella realtà, dove al centro delle vicende c'è sopratutto la genuinità,la risata e la “ggente semplice” ma anche molto bella che molte volte cade ma  si rialza senza perdere la dignità. Possiamo sicuramente dire che non manca nessun dettaglio dell'Italia del tubo catodico , illusa dagli imbonitori, spettinata dagli spot , ferita dalle tangenti e dal “furbismo”, volgarizzata dai disvalori della modernità, schiaffeggiata dal disimpegno sociale. La finalità dello spettacolo? Divertirsi  e “cabaretizzare”  un po’  i nostri  tic e difetti
 CAPITOLO 5: Amore e percorsi di reciprocità

Finalità: Amore come percorso di reciprocità  a strade parallele e poi incrociate

             Autostima e integrazione, come rispetto e scambio degli scarti  di qualità, peculiari  

             di ciascuno

Conoscersi per amarsi

Amare per conoscersi

Raccontarsi per amare

Giocare per amarsi

Mattersi in gioco per amarsi

Colorare il vissuto d’amore

Costruire finestre nel quotidiano

Inventare l’amore

Sognare l’amore

Soffrire l’amore

Vivere d’amore

Morire d’amore

Il percorso  propone momenti di riflessione e di elaborazione  progettuale in una società in cui l’apatia e l’aggressività si fanno sempre più strada… Ogni meta, ogni traguardo umano si allontana sempre più, fino a sparire e ad essere assimilato a cose senza senso.

I sentimenti e le emozioni senza un percorso d’amore restano soffocate nell’uomo e nella donna e, intanto,  tra  l’ieri e l’oggi non si percepiscono differenze. Una vita omologata di gesti rituali, che si consumano senza l’orizzonte, dove correre è la norma, ci fa trascurare la vita da vivere, come valore e il  rapporto d’amore, come possibilità di crescita.

Quale migliore prevenzione per garantire stati di pace al futuro?

Il progetto si articolerà per nodi concettuali ed emotivi a livello intergenerazionale, analizzerà le esperienze che, soprattutto, nel corso del tempo, hanno stimolato stati cognitivi, sensibilità e affinità prima verso  l’ amicizia e poi verso l’amore.

Analizzerà le eventuali  trasformazioni che si sono attivate sia a livello soggettivo che oggettivo.

Attiverà un processo di autoanalisi per valutarsi e valutare il proprio modo di essere e di fare.

Ricercherà, trasferendo in altri contesti operativi, il bagaglio sentimentale, emozionale per mettere in circuito tutte le energie vitali, promotrici di  benessere e di progresso.
Progetto  RECITAL D’AMORE  “TRA SOGNO E AMORE”

Pianoforte (anche in fonica) e Voce: Riccardo Canepa
                                                                                                                                           Testi                                                    Ivano Malcotti
ATTORI:  DAVIDE QUILLICO – NADIA SIMONETTA

Maria Galasso direzione percorso didattico
Ivano Malcotti direzione artistica

ALCUNE NOTE BIOGRAFICHE DEI CURATORI
Maria Galasso

referente scuola Educazione allo Sviluppo, Unicef, Comitato Provinciale di Genova e Facilitatore dei Docenti Esperti Garante Unicef per l' Infanzia e l' Adolescenza.

E' ricercatore presso l' Agenzia Scuola nucleo territoriale per la Liguria; si occupa dei linguaggi della comunicazione, in particolare del linguaggio artistico.

I suoi obiettivi di studio sono indirizzati alla ricerca di nuove metodologie educative.

Ivano Malcotti
Poeta, Autore teatrale, Paroliere, Facilitatore dei Docenti/Esperti Garante UNICEF dei diritti per l'Infanzia e l'Adolescenza.

Dirige “Icaro” rivista di arte e cultura, “Infonopoli” arte e musica, “InformaTeatro” rivista di Teatro. Si occupa dei linguaggi della comunicazione, in particolare nella Poesia , Teatro, Musica. 

I suoi obiettivi di studio sono indirizzati allo sviluppo di progetti culturali.

Sta elaborando, insieme alla Prof. Galasso, un programma dove si veda il teatro come attività di grande valore per affrontare il tema dell'intercultura.

